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Un'ondata di proteste nel mondo per le provocazioni imperialiste 

Anche a Berlino ovest 
> 

Per la letteratura 

manifestazioni 
contro gli USA 

Un'ondata di sdegno per la 
bruta le violazione del dirit­
to internazionale p o r p o r a t a 
dagli Stati Uniti imponendo 
il blocco navale a Cuba, ha 
percosso il mondo in questi 
giorni. A Parigi, come a Mo­
sca, a Roma come a Praga, 
a Londra, a Oslo, a Varsavia 
studenti , operai, intellettuali 
hanno dato vita a appiss io-
na te manifestazioni di p ro te ­
sta inalberando cartelli an ­
t iamericani e chiedendo l i ­
ber tà per Cuba. 

Di part icolare significato il 
fatto che una forte d imostra­
zione abbia avuto luogo an ­
che a Berlino Ovest, dove la 
polizia è intervenuta dura­
men te per disperdere la fol­
la che premeva all ' ingresso 
della Casa d'America. La ma­

nifestazione e iniziata nelle 
pr ime ore del pomeriggio. 
Vn gruppo di giovani ha for­
mato un corteo che si e su­
bito ingrossato p e r via r i ­
chiamando dietro di se la 
folla dei passanti. In prossi­
mità della Casa d'America, 
che ospita la biblioteca del 
servizio informazioni amer i ­
cano ed il centro cul turale 
statunitense, la polizia ha 
tentato di disperdere i d imo­
stranti clie tut tavia hanno 
opposto una tenace resisten­
za inalberando cartelli su cui 
si potevano leggere a grandi 
lettere le scrit te: < Yankees 
tornate a casa » e < via le 
mani da Cuba ». Dopo una 
aspra colluttazione gli agen­
ti hanno tratto in arresto 
quat t ro persone e sequestra-

Evghenij Evtuscenko 

telefona da Cuba 

Lettera 
all'America 

MOSCA, 25. 
Dall'Avana dove si trova in 

questi giorni il poeta sovietico 
Evghenij Evtuscenko ha inviato 
alla Pravda questa poesia sul 
drammatico momento che Cuba 
sta vivendo sotto la minaccia 
americana. 

America, ti scrivo da Cuba 
dove questa notte nei vortici della tempesta 
emettono luci angosciose le rocce e gli zigomi 
delle sentinelle pietrificate nella tensione. 

Le loro ombre sono inermi, come personaggi di 
[ Gulliver 

Ministri e medici, senza pronunciare parole inutili 
si cambiano le giacche e le camicie 
per indossare l'uniforme che sa del fumo amaro dei 

[ bivacchi. 
Il tabaccaio con la pistola va al porto 
il calzolaio pulisce la vecchia mitragliatrice 
l'attrice con gli stivali di soldato 
va a montare la guardia a fianco del tornitore. 

Messi da parte i pennelli e i dibattiti 
corrono attraverso la piazza giù verso il mare 
vigilanti con facce dure di mitra 
un realista e un astrattista. 

America, ti chiedo nella mia lingua russa, 
non ti vergogni di questa tua doppiezza 
che li costringe ad impugnare le armi 
per poi accusarli proprio di questo fatto? 

Nella battaglia contro le calunnie male odoranti 
contro il blocco in una lotta estenuante 
essi sono molto al di sopra, molto più nobili 
in confronto a te. America. 

Provano dolore per i tuoi figli e nipoti 
e nella Chiesa, piangendo la tua anima, 
quattro negre pregano Dio 
di fermarti, America. 

Ho ascoltato il discorso di Fidel. 
Chiaro come un medico o un procuratore 
ha parlato di questo tempo. E in lui non c'era 

[ un'ombra di rabbia 
ma solo dolore e sincero rimprovero. 

Un giorno, giovane, sali facilmente 
lungo la scala, tra voci di uccelli, 
e si mise, Fidel, ai piedi della Statua di Lincoln 
• la guardò dritto negli occhi. 

E oggi accusando la tua falsità, 
accumulando la forza nel tuo pugno d'acciaio 
Fidel onestamente guarda gli occhi di Lincoln 
e Lincoln... non so cosa fa Lincoln. 

Come hai potuto, America, permettere 
che, alzando acute grida da illustri tribune, 
parole indegne coprano di vergogna 
l'aria di libertà che sta sopra di te. 

Tu non hai offeso i cubani soltanto 
additando tacitamente la tua flotta, 
hai offeso molti popoli 
e, più degli altri, il tuo popolo stesso. 

Conosco bene il tuo popolo. E' di pasta buona. 
Io mi preoccupo della sua sorte. 
Le bassezze di un grande paese 
mi fanno pena e ho paura di guardarle. 

Adesso mi è amaro tacere per tutti 
dimenticando i diritti sacrosanti del poeta. 
E" possibile. America, che tu ti abbassi in 

I questo modo, 
calpestando te stessa e la tua grandezza ? 

Acquistare nuova grandezza non è facile. 
Ora la stai perdendo nel tuo folle gioco, 
mentre la piccola isola coraggiosa 
sta diventando un grande paese. 

to otto grandi cartelloni. 
Poco più tardi , e sempre 

a Berlino Ovest nella sede 
del municipio, ha avuto luo­
go un'al tra significativa ma­
nifestazione di solidarietà 
con Cuba. Menti'e il sindaco 
Brandt, che è stato uno dei 
primi ad inneggiare al d i ­
scorso di Kennedy stava leg­
gendo al consiglio una let­
tera del presidente america­
no sulla < necessità di raf­
forzare la difesa del mondo 
libero >, dalla galleria riser­
vata al pubblico piovevano 
nella sala e sui consiglieri 
decine di manifestini oon la 
scrit ta: « giù le mani da Cu­
ba! ». Immediatamente i po ­
liziotti di Brandt piombava­
no sui giovani che stavano 
gettando i manifesti r iuscen­
do ad ar res tarne uno. 

Nello stesso momento, nel 
settore orientale della :ittà, 
e precisamente nella Bebel-
platz, una folla immensa — 
200, forse 250 mila berlinesi 
— partecipava ad una gran­
diosa manifestazione di soli­
darietà con il popolo cubano. 
Numerosi oratori par lavano 
alla folla denunciando « l'ag­
gressione impudente nlla l i­
bertà dei mar i e alla libertà 
di commercio e il cinico a t ­
tentato alla paco del mondo 
p e r p e t r a t o l a ! presidente de­
gli Stati Uniti >. 

Era presente sul palco de­
gli oratori anche un membio 
delle organizzazioni rivolu­
zionarie cubane. Blas Roca. 
che tra gli applausi più vivi 
ha accusato gli Stati Uniti 
di minacciare la pace ilei po­
poli per la loro politica im­
perialista. 

Un'altra importante man i ­
festazione ant iamericana si è 
svolta ieri ad Algeri . 

All'appello rivolto a tutt i 
i lavoratori dalla confod -«ra­
zione sindacale algerina han­
no risposto migliaia di per ­
sone che si sono riunite nel 
centro della capitale per 
ascoltare alcuni oratori e or­
ganizzare un corteo di p ro ­
testa. Il comizio, molto a p ­
plaudito, si è sciolto al canto 
degli inni della rivolu/àone 
algerina e al grido < solida­
rietà coi fratelli cubani >. 
Dopo il comizio, un .orteo 
di manifestanti si è snodato 
per le vie del centro fino alla 
sede dell 'ambasciata 

Anche a Parigi alcune mi ­
gliaia di cittadini hanno or­
ganizzato. nel tardo pome­
riggio di ieri, una dimostra­
zione di protesta, nei pressi 
dell 'ambasciata americana. 
al grido di « Kennedv assas­
sino > e « giù le mani da Cu­
ba ». 

Migliaia di cecoslovacchi 
hanno marciato ieri, verso la 
sede dell 'ambasciata i m e r i -
cana di Praga, gr idando: 
«Yankee andate a casa!» e 
< Cuba si, vankee n o ! ' . 

Russell: 

potrà forse 
sopravvivere 

LO.VDRA, 2i 
Il filosofo britannico Ber­

trand Russell, nuovamente sa­
lito alla ribalta dell'attenzione 
mondiale per il noto «cnnib.o 
di teledrammi con Krusciov e 
Kennedy a proposito dell-» «;.-
tuaziono cubana, ha detto ene 
l'appo42'.o dato dal primo mi­
nistro in2le.se Macm.llan al pre­
sidente Kennedy è disgustoso 

- Ho avuto l'impressione che 
(Macmillan) rimanesse str.to-
lato sotto S'i Stati Uniti, tanto 
da sentirmi rizzare i capelli 
in testa — ha detto Russell 
ai giornalisti che affollavano la 
sua abitaz.one. In questa con­
troversia. in cui nessuno delle 
due parti ha completamente ra­
gione. (Macmillan) è convinto 
che zìi Stati Uniti siano com­
pletamente nel giusto. Il noc­
ciolo dell'iniziativa statunitense 
consiste nel pretendere di ave­
re il diritto di controllare il 
governo di Cuba e le questioni 
interne dell'isola-. 

Il vecchio filosofo non ha na­
scosto il suo entusiasmo per il 
ruolo da lui svolto nell'ambito 
della crisi. * E' la cosa più im­
portante di tutta la mia vita. 
— ha detto — penso che 13 
risposta di Krusciov al mio te­
ledramma abbia confortato la 
speranza che l'universo possa 
sopravvivere per qualche mese. 
Naturalmente non vi è ancora 
null3 di sicuro. Dobbiamo at­
tendere la risposta del signor 
Kennedy. Tocca a lui compiere 
il prossimo passo e non so pro­
prio se vorrà farlo -. 

Russell ha quindi notato che, 
a differenza di Krusciov, Ken­
nedy non ha risposto al suo 
messaggio. «« Francamente — ha 
osservato — non ci conto»». 

BERLINO — Nella capitale della RDT migliaia di berlinesi hanno manifestato con­
tro il blocco americano a Cuba. Nello stesso tempo anche nel settore Ovest si svol­
geva una analoga manifestazione. Nella telefoto ANSA: una piazza di Berlino 
democrat ic i piena di dimostranti . 

BOSTON — La portaerei americana « Wasp » di 40.000 tonti, in navigazione dopo 
aver lasciato il porto di Boston diretta a Cuba (Telefoto AP-<l'Unitn -) 

Il Congresso della Società di Chirurgia 

Punture irradianti 
attaccano i tumori 

Il professor Dogliotti ha illustrato un nuovo me­
todo per la cura del cancro 

Si e- .ipctlo icii. nell 'aula 
della Clinica ortopedica del­
l 'Università di Roma, il G4. 
Congresso della Società Ita­
liana di Chirurgia, con una 
relazione del professor A. M. 
Dogliotti, il quale ha riferi­
to sui progressi recenti del­
la terapia chirurgica del can­
cro, soffermandosi part ico­
larmente su un metodo da 
lui elaborato dal 1956, e che 
ha dato risultati soddisfa­
centi. 

Il metodo consiste nella 
iniezione diret ta di sostanze 
contenenti isotopi radioat t i ­
vi nella arteria che porta il 
sangue alla regione in cui 
si trova il tumore ; la sostan­
za in questione e in forma 
di granuli sufficientemente 
grossi (40-80 millesimi di 
mill imetro) per essere arre­
stati dai va-,1 capillari più 
minuti , dipendenti dall 'arte­
ria, cosi da r imanere nella 
regione interessata, dove si 
trova il tumore. 

Nelle pr ime esperienze 
fatte di tale metodo la so­

stanza .«.celta era polvere di 
l t tno-90 : ma nell 'ultimo «an­
no 1 tecnici dei laboratori di 
Saluggia della società < So-
rin ». dove esiste un reatto­
re nucleare impiegato soprat­
tut to per la produzione di 
isotopi radioattivi, hanno tro­
vato qualche cosa di meglio: 
sferette di resina ionica del 
diametro di CO millesimi di 
millimetro, che recano, s t re t ­
tamente a^ocia to , fosforo-32, 
il quale irradia raggi « beta » 
per oltre un mese dopo la 
applicazione. L'impiego di 
questo preparato ha dato 
luogo a netti miglioramenti 
nei pazienti t ra t ta t i , ed e sta­
to caratterizzato da una buo­
na tolleranza. 

Il professor Dogliotti. sia 
pure con le cautele dovero­
se in tali casi, ha espresso 
l'opinione che la nuova te­
rapia costituisca un nuovo 
mezzo efficace nella lotta 
contro il cancro. 

La tecnica consistente ne l -
l ' iniettare isotopi radioatt i­
vi invece che esporre i tu ­

mori a irradiazioni dall 'e 
.sterno trova del re>to già 
da qualche tempo al tre ap­
plicazioni, come una parti­
colarmente interessante, che 
trova indicazione nella cura 
dei tumori insediati nella 
mammella, nell 'ovaia, nella 
prostata e nella tiroide. In 
questi casi si inietta Ittrio 90 
nella ipofisi (la quale pre­
siede al funzionamento delle 
ghiandole sopra de t te ) , e in 
tal modo si arresta il p ro­
gresso del tumore. Una ope­
razione di questo tipo e s ta­
ta effettuata proprio ieri l'al­
tro in una clinica romana. 

Il Congresso della Società 
Italiana di Chirurgia proce­
de paral lelamente a quello 
della Società di Medicina, 
che ha inaugurato i suoi la­
vori affrontando il tema del­
la obesità. Presidente del Co­
mitato organizzatore del p r i ­
mo e il professor Valdoni, 
del secondo il professor Con-
dorelli. Relatore al Congres­
so di medicina è stato il pro­
fessor Villa. 

Il «Nobel» 
a Steinbec 

E' il sesto scrittore americano premiato - Il « New Deal 

e la stagione di battaglie democratiche di Steinbsck 

STOCCOLMA. 25 
11 premio Nobel pe r la 

let teratura ò stato assegnato 
oggi allo scrit tore america 
no John Ernst Steinbeck. 
Nella motivazione dell 'Acca 
demia Let terar ia Svedese ò 
detto che Steinbeck viene 
premiato « p e r le sue opero 
pieno di immnm'uazionc e 
realistiche, che si distinguo 
110 per il loro simpatico hu­
mour e per il loro senso so­
ciale >. < Le sue s impatie — 
prosegue la motivazione -
ranno sempre all 'oppresso, 
allo spostato, all'angustiato. 
Enti cerca di mettere in con­
trasto la semplici' piota del-
la vita con la brutale e ci­
nica brama del denaro. Ma 
in lui troviamo anche il tem­
peramento americano espres­
so nel grande sentimento per 
la naturo, per il suolo la­
vorato. per le terre sconfi­
nate. le montagne e le coste 
oceaniche. Tutto questo è 
un'inesauribile fonte di ispi­
razione per Steinbeck, in 
mezzo al mondo degli esseri 
umani e al di là di esso >. 

L'annunzio ufficiale del 
conferimento del premio al­
lo scrittore americano è sta­
to dato s tamane dall 'Acca­
demia delle Lettere al ter­
mine di nove mesi di lavoro 
su una lista di candidati che 
comprendeva una sessantina 
di nomi (e tra i quali erano 
quelli del grande poeta cile­
no Fabio Ncruda e dello 
scrittore inglese Graves) . La 
somma del premio ammonta 
a 257.218 corone svedesi, pa­
ri a circa trentun milioni di 
lire. 

Il premio Nobel per la 
letteratura « ha procurato 
una gioia immensa a mio 
marito > ha dichiarato la si­
gnora Steinbeck ai giornali­
sti che hanno cominciato a 
telefonare ni celebre autore 
subito dopo la notizia del 
conferimento del premio. La 
signora Steinbeck, alla do­
manda se il mari to si aspet­
tasse di vincere il premio, ha 
dichiarato: «No. Sapevamo 
soltanto quello che riferiva­
no i giornali e cioè che egli 
era tra I candidati maggior­
mente favoriti, ma non pote­
vamo crederci >. Lo scritto­
re non ha risposto personal­
mente al telefono ni gior­
nalisti: In moglie ha detto 
che al marito < non pince 
parlare al telefono >. La si­
gnora Steinbeck ha aggiunto 
che il mari to si sta prepa­
rando a part ire per New 
York, dove terrà una con­
ferenza stampa. 

Occorre tornare al perio­
do di Roosevelt e al fervore 
del € New Deal > per ritro­
vare la vera stagione di 
John Steinbeck. Fu una sta-
qione di battaglie democra­
tiche. Il tentativo compiuto 
dal presidente per risveglia­
re il paese dall'indifferenza 
politica e dal conformismo 
suscitò i consensi e oli entu­
siasmi degli intellettuali ra­
dicaleggiatiti. Arrivato alla 
propria maturità di artista. 
Steinbeck scriverà in qne-
qli anni The Grapes of 
Wrath, ossia < l grappoli del­
l'ira*. Tradotto col titolo di 
Furore, anche da noi ipiel 
romanzo ebbe un successo 
fulmineo. 

I.a rapida fortuna di una 
'ìpera clic ridimensionava 
l'immagine dell'America ric­
ca e felice, col fascismo che 
,-f trovavamo addosso, acqui­
stava per noi un valore del 
tutto diverso rispetto all'ana­
logo successo americano. Il 
romanzo conteneva min gran-
de epopea di contadini sfrat­
tati dalle proprie terre do­
po l'incontrollato dilaqare 
della meccanizzazione. Spin­
ta sempre più n ovest, quel-
'a massa di perseguitati ar­
rivava fino alla California.] 
scontrando sempre nuore 
difficoltà. La visione richia­
mava quella più casalinga 
ma altrettanto crudele dei 
nostri braccianti, condannati 
alla fame, alla disoccupazio­
ne. Fra un libro intenziona­
le. programmatico. Steinbeck 
vi arrivava dopo un tirocinio 
che lo aveva portato verso 
un realismo lirico, anche raf­
finato qualche volta, ma pro­
fondamente legato a temi e 
a personaggi popolari. 

Nato nel 1902 a Salinas, in 
California, lo scrittore si 
adatto da principio a tutti i 
mestieri: bracciante, barista, 
operaio, sterratore, pescato­
re nella Monterei; Bay. Im­
provvisamente egli scoprì 
che queste esperienze si po­
tevano ricordare a racconta­
re. Divenuto giornalista, si 
trasferì a Ncio York. Net 
1929 pubblicò il primo ro-j 
manzo, Cup of Gold, che end-, 
de ncli'indi//crcn.za del pub-
blico, allo pari del libro suc­
cessilo, To a God Unknown 
(Al dio sconosciuto). Fu Tor­
ni la Fiat (Piano della Tor-
tilla) a imporlo, di colpo,] 

nel 1933. S'era aperto il 
grande decennio della nar­
rativa americana. Faulkner, 
Hemingway. Cabliceli, Tho­
mas Wolfe, Dos Passos si in­
terrogano .sul IVI inerica. /\f-
traver.so la loro opera, l'uo­
mo americano sì pone inter­
rogativi che r ierheapiano nel 
inondo intero. Fossato e pre­
sente; il vecchio sud si con­
fronta eoi ritmi vorticosi del­
le metropoli. Il cupo roman­
ticismo delle stampe otto­
centesche, nonostante le no­
stalgie che ilisscmiua. sbia­
disco anche in ehi lo oppo­
ne alle ragioni più urqenti 
del tempo. 

Anche nell'arte di Stein­
beck appariva un'accentuata 
componente romantica. Ma 
essa non si lega esattamente 
ai rimpianti vecchi o tutori. 
La leoneuda contadina era 
fatta per lui di aspra fatica 
e di incertezze. I suoi perso­
naggi non sono farmers ari­
stocratici o d ic ro iche dame. 
esseri crisfaUi--«ft nelle fni-
dizioni. Tuffai più si sacri­
ficano sull'altare di un * dio 
sconosciuto », ma per invo­
care dalla natura inclemente 
il ritorno della fertilità. Dai 
racconti di The Pastures of 
Heaven (I pascoli del cielo), 
l'esigenza di denuncia socia­
le. esplosa poi in Furore, si 
chiarisce attraverso i s imbo­
li e il naturalismo lirico un 
po' rarefatto di Of Mice nnd 
Men (Domini e topi) , che al­
cuni considerano l 'opera mi-
qliore di Steinbeck. Aggro­
vigliato. picaresco, confuso, 
quel mondo popolare pare 
che. chieda un contesto sto­
rico diverso. Così dell'atmo­
sfera del New Deal lo scrit­
tore divenne l'interprete nar­
rativo più importante. Fu­
rore fu paragonato alla Ca­
panna dello zìo Tom. 

Nel dopoguerra Steinbeck 
accentuò anche più il morali­
smo delle site allegorie. The 
Wnywnrd bus (La corriera 
s t ravagante) . The Foarl (La 
perla) e il vasto affresco 
East of Eden (La valle del­
l 'Eden) sono le opere mag­
giori di questo secondo pe­
riodo. mriio fortunato del 
primo. Lo sviluppo naturali­
stico delle vicende ancora 

una volta ricorre al mito! 
«imbolo. La «perla» 
porta sventura al suo ptl 
torc è il simbolo della\ 
miccia che la ricchezza 
pesare, altrettanto male] 
mila società. 

Confondendo senz'alti 
termini del p roblema, nj 
I» a n H o rimproverato 
scrittore 1 contenuti (I 
sua opera. Il limite di Sf 
berle è da ricercarti alttì 
Nei suoi romanrt mini 
come nelle opere più «c[ 
sibili, eqli, pur imprigioì 
dosi nelle linee rigide di\ 
allegoria, ha sempre cot 
rato min libertà notevoli 
frante alla propria tnatj 
Ai suoi personaggi no] 
può ncqurc una forza ai 
tica. una necessità espr l 
va. /n questo modo colf 
saputo rendere al of 
l'aspra incertezza della 
dizione subalterna o la s\ 
sieratezzu picaresca di c\ 
situazioni 

In breve, eoli ha stra\ 
to le figure dei suoi «I 
satios » daplt sdolcinati il 
ri delle olcoqrafic. E' ] | 
tosto quando eoli identf 
il mito con i valori tipici] 
l'ambiente popolare chi 
sua fantasia resta morti\ 
tu. I suoi personaqgi 
raggiungono l'evidenze 
contorni nitidi ai quali 
ra la forma cruda e col 
giosa del suo realismof 
quel punto, non è certo 
pegno sociale o il tono di\ 
nativo a stabilire un Vii 
nei risultati della sua «I 
E' un'incrinatura che mi 
In crisi la coerenza della\ 
ideologia. Molti, per quii 
lo diranno un sopravviss\ 
Occorre, invece, una sci 
tà di giudizio. Oltre che 
presentare un momento I 
Io storia della Ietterai 
e del costume nmeried 
Steinbeck Ita al suo at{ 
un'opera ricca di cora{ 
morale e di insegnami 
che. anche quando sono 
gativi. se vengono in\ 
pretati esattamente, cor 
buiscono a capire più da\ 
ciao la problematica 
tempo. 

Michele Rat 

in tutte le edicole il 1° fascicolo della 

ella donna" 
l 'unico sett imanale femmini le 

che diventa enciclopedia. L. 150 

regalo 
con il primo fascicolo 

di un cartamodel lo creato m esclusiva 
da una grande sar tor ia parigina 
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